
 
 
 
 
 
 

SPECIE NON INDIGENE E 
CRIPTOGENICHE NEI PORTI E 

NEI FONDALI DELLA CAMPANIA 
 

 P. PUTHOD1, A. SICILIANO1, C. PIGNALOSA1, D. MONACO1, A. CELENTANO1, R. CARBONE1, F. D’APICE1, S. CAPONE1, S. DE FILIPPO2, 
S. LUBRANO LAVADERA2  

  
1 U.O. Mare ARPAC Via Vicinale Santa Maria del Pianto Centro Polifunzionale, Torre 1  80143 Napoli (Italy) 

2 U.O. Lab. Reg. Mare, Dip. Prov. Napoli ARPAC  
                  e-mail: p.puthod@arpacampania.it 

  
 
 

 

Materiali e metodi   

Risultati  

Conclusione   

Bibliografia 
• Bertolino,M; Longo, C; Marra, M.V; Corriero, G; Pansini,M. PARALEUCILLA MAGNA KLAUTAU ET AL., 2004 (PORIFERA, 

CALCAREA),  SPECIE ALIENA IN CONTINUA ESPANSIONE NEL MAR MEDITERRANEO.   Biol. Mar. Mediterr. (2014), 21 

(1): 109-110  
• Gambi, M.C; Lorenti, M; Patti, F.P; Zupo, V. An annotated list of alien marine species of the Ischia Island.  December 2016. 

Report number: Notiziario SIBM, 70: 64-68.          https://www.researchgate.net/publication/311456858 

• Poore G.C.B. & Lew Ton H.M. (1986). Mesanthura (Crustacea: Isopoda: Anthuridae) from South-Eastern Australia. Memoirs 

of the Museum of Victoria, 47, 1, 87-104. 

• Froglia, C & Scanu, M. Notes on the Spreading of Penaeus aztecus Ives 1891 (Decapoda, Penaeidae) in the Mediterranean Sea and 
on Its Repeated Misidentifications in the Region. Biology 2023, 12(6),793; https://doi.org/10.3390/biology12060793 

• Spinelli, A; Baquero, P.S; Tiralongo, F. Westward expansion of the brown shrimp Penaeus aztecus Ives 1891 (Decapoda: Penaeidae) 
in the Mediterranean Sea: a review on the Mediterranean distribution and first record from Spain. Natural History Sciences. Atti Soc. it. 
Sci. nat. Museo civ. Stor. nat. Milano, 11 (1): 65-70, 2024. DOI: 10.4081/nhs.2024.711 

• http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/                                                                                                     Programma statistico Past. 

Tabella:  

Elenco delle specie non indigene, criptogeniche e/o questionabili identificate in Campania, nei monitoraggi Marine Strategy dal 2018 al 2024  nei Moduli 3 e 9;  

con il dato di prima identificazione in questa serie temporale (anno, mese, stazione, profondità, coordinate geografiche, temperatura °C media della colonna  d’acqua  

esaminata con sonda multiparametrica, salinità in PSU media della colonna d’acqua e pH).   Legenda della tipologia stazione:   

TP_ATT = zona di attracco per carico/scarico merci del terminale portuale; TP_ACQ = zona di scarico delle acque di zavorra del terminale; TP = Terminale portuale 
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• Nei monitoraggi Marine Strategy fino all’anno 2021 in nessuna 

sottoregione vi è una riduzione significativa di nuove introduzioni e il GES 

non è stato raggiunto (dati Ispra report Marine Strategy 2024).   

• Al Dicembre 2024: 309 specie non-indigene ,128 criptogeniche, 71 

questionabili  sono state registrate nei mari italiani.  (Ispra report  Marine 

Strategy 2024). 

• Per la regione Campania  il numero di specie non indigene rilevato è in 

aumento, soprattutto per il benthos nell’anno 2024. 

• Per Penaeus aztecus il dato è di prima segnalazione nel mare della 

Campania e  più ampiamente nel Mar Tirreno Centrale, dove era stato 

segnalato solo una volta nel 2019 a Capo Teulada, Sardegna.  Un dato che 

va ad incrementare lo studio della sua espansione nel Mar Mediterraneo.  

 

 
Introduzione 

Marine Strategy - Descrittore 2  

 Le specie non indigene introdotte dalle 

 attività umane si attestano a livelli che non hanno effetti negativi sugli ecosistemi 

 

• Per “specie non indigena” si intende una specie, introdotta da attività umane al di fuori del  

suo areale di distribuzione naturale e della sua potenziale dispersione naturale.  

Alcune specie non indigene possono manifestare caratteristiche di invasività. 

• Le specie per le quali risulta dubbia l’origine indigena o non indigena sono definite criptogeniche,  

le specie per le quali è incerta la classificazione tassonomica sono definite questionabili.  

 

• Definizione di GES: Good Environmental Status 

Il GES è raggiunto quando il numero di nuove introduzioni rilevato nel periodo di valutazione 

in ogni sottoregione (Mediterraneo occidentale, Mediterraneo centrale e Mar Adriatico)  

è significativamente inferiore ad un valore soglia.   

• Il valore soglia è calcolato attraverso l’analisi dei punti di rottura (breakpoint analysis)  

sulla serie storica di nuove introduzioni (1970-2015). (Dati Ispra report Marine Strategy 2024). 

 

• La baseline delle nuove introduzioni fino al 2015 riporta:  

150 specie non indigene nel Mediterraneo occidentale  

138 nello Ionio e Mediterraneo centrale  

141 nel Mare Adriatico  

 

Ai fini della valutazione sono escluse le specie criptogeniche, 

 questionabile, lessepsiane, in espansione di areale, parassiti, eccetto casi specifici.  

In definitiva sono state considerate:  

118 specie non indigene nel Mediterraneo occidentale  

109 nello Ionio e Mediterraneo centrale  

115 nel Mare Adriatico (dati Ispra report Marine Strategy 2024). 

 

Fig: Porto di Napoli - stazioni del  M3 Marine 

Strategy e immagini di alcune delle specie 

non indigene bentoniche identificate  

dal 2018 al 2024. 

Fig:  M9 _Volturno, stazione dove è stato pescato il  

Penaeus atzecus  (ottobre 2023) e foto dell’esemplare  

Insieme a Penaeus kerathurus. 

Fig: Porto di Salerno - stazioni del  M3 Marine Strategy  e  

immagini di alcune delle specie non indigene  

bentoniche identificate dal 2018 al 2024. 

Fig:  M9 _Salerno, stazione dove è stata pescata  
Styela cfr.canopus  e foto dell’esemplare. 
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